                           I L  C I P E


                                 





VISTO l'art. 26 della legge 15 dicembre 1971, n.1240;





VISTO l'art.  25 della  legge n.1240  che demanda  ai Ministri per


l'Industria, Commercio e Artigianato, e per la Pubblica Istruzione


il compito  di determinare  quali beni patrimoniali debbano essere


ceduti dal  CNEN all'Istituto  Nazionale  di  Fisica  Nucleare  in


relazione ai  compiti ad  esso affidati;  beni da  individuare tra


quelli esistenti nell'ambito dei laboratori nazionali di Frascati;





VISTO il  programma di  attività dell'Istituto Nazionale di Fisica


Nucleare  per   il  quinquennio   1974/78  e   quello  riguardante


l'attività dei  laboratori nazionali  di Frascati  per  lo  stesso


periodo; nonchè  la lettera  16 maggio  1974 del  Presidente dello


INFN sui  maggiori  oneri  per  la  partecipazione  italiana  alla


realizzazione del Protosincrotrone Europeo del CERN;





UDITA la relazione del Ministro per la Pubblica Istruzione e preso


atto delle  comunicazioni fatte  pervenire  dal  Ministro  per  il


coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica;





CONSIDERATE  le  direttive  emanate  il  10  luglio  1974  per  il


trasferimento, ai  sensi e  per effetto dell'art.25 della legge 15


dicembre 1971,  n.1240, dai  laboratori nazionali  di Frascati del


CNEN all'Istituto di Fisica Nucleare delle attività, del personale


e delle  macchine, relativi  al settore  della ricerca  nel  campo


delle alte energie;





                                                               ./.


                         D E L I B E R A





1)         Il programma  di attività  relativo  al  settore  della


ricerca nel campo delle alte energie già di competenza dei L.N.F.,


dovrà   essere    compreso   dall'INFN   nel   proprio   programma


quinquennale, a  seguito del  trasferimento del  personale e delle


macchine da  attuarsi in  applicazione dell'art.25  della legge 15


dicembre 1971, n.1240.





2)         Fra le  previsioni del programma di attività di ricerca


nel campo  delle alte energie è prevista la spesa per l'avviamento


e l'avanzamento  nel periodo  del progetto denominato Super Adone.


Pur riconoscendo  l'importanza di  nuove iniziative  nel  settore,


ritiene che  un progetto del tipo Super Adone, allo stato attuale,


può acquistare  maggiore significato  se impostato  con dimensioni


diverse da  quelle ipotizzate. L'iniziativa, pertanto, deve essere


riconsiderata per  una sua  eventuale realizzazione nell'ambito di


programmi multinazionali  più che  nazionali, avviando  preventivi


contatti anche  per il  tramite del Ministero degli Affari Esteri,


con gli  altri Paesi  interessati a parteciparvi. Le previsioni di


spesa per  il progetto  Super Adone  vanno pertanto stralciate dal


programma in esame.





3)         Con le  considerazioni e le osservazioni che precedono,


esprime parere favorevole al programma dell'INFN per il quinquen-


                                                               ./.


nio 1974-78,  restando stabilito  che i  contributi a  carico  del


bilancio dello  Stato ammonteranno  a lire  9 miliardi per il 1974


(per il quale è in corso il relativo provvedimento legislativo), e


a lire  12 miliardi  per il  1975, ivi  compresi gli  oneri per le


attività, il  personale e  le macchine  per la  ricerca nel  campo


delle alte  energie, da  trasferire  all'Istituto  dai  laboratori


Nazionali di Frascati del CNEN entro la fine del 1974.





Per il triennio 1976-78, con la legge di approvazione del bilancio


di previsione  dello  Stato,  verrà  assegnato  all'Istituto,  per


ciascun anno,  un contributo  non inferiore a quello stabilito per


il 1975.





4)         L'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, nell'impegnare


le somme  messe a  sua disposizione,  procederà in  conformità del


programma approvato,  seguendo rigorosi  criteri di  priorità  che


assicurino la  preferenza al  finanziamento dei servizi di base ed


alla ricerca con le macchine esistenti, nonchè alla partecipazione


per l'utilizzazione  scientifica del  protosincrotrone europeo  da


400 GeV del CERN.





Per le  previste nuove  iniziative strumentali  per la  fisica dei


nuclei, si  dovrà  procedere,  nei  limiti  dei  mezzi  finanziari


globalmente assegnati  per  l'attuazione  del  programma,  secondo


criteri di priorità da stabilirsi d'intesa con i Mi-


                                                               ./.


nistri per  la Pubblica  Istruzione e  per il  coordinamento della


Ricerca Scientifica e Tecnologica.





5)         Il Ministro  per la  Ricerca Scientifica e Tecnologica,


in sede  di predisposizione  della Relazione  Generale sullo stato


della ricerca  scientifica e  tecnologica in  Italia, formulerà al


CIPE  eventuali   proposte  per   assicurare   un   più   rigoroso


coordinamento dell'attività  degli  Enti  di  ricerca  e  per  una


possibile, diversa  distribuzione delle risorse, nell'ambito delle


somme complessivamente  assegnate alle  attività della  ricerca di


base.





Roma, 20 settembre 1974
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